
 

 

Provincia di Ravenna 
 
 
N.  269 delle deliberazioni    
 
 

SEDUTA DEL  21/05/2009 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
 
L'anno duemilanove, addì ventuno, del mese di Maggio, alle ore 11:00, si è riunita 
nella sala delle adunanze la GIUNTA PROVINCIALE, sotto la presidenza del Sig. 
GIANGRANDI FRANCESCO, presenti i Sigg.ri: 

GIANGRANDI FRANCESCO Presidente Presente 
BALDINI BRUNO Vice Presidente Presente 
MENGOZZI ANDREA Assessore Assente 
FIORENTINI MARINO Assessore Assente 
FUSIGNANI EUGENIO Assessore Assente 
ASIOLI LIBERO Assessore Presente 
RICCI MACCARINI MASSIMO Assessore Presente 
SAVORANI GERMANO Assessore Presente 
GIANGRANDI EMANUELA  Assessore Assente 
SIMONI NADIA Assessore Presente 

 
 
Il Presidente, con l'assistenza del SEGRETARIO GENERALE CAPALDI MARIO , 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita a 
deliberare su: 
 

OGGETTO n.: 2 
 
 

APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO QUADRO PER IL SOSTEGNO AI 
LAVORATORI DELLE IMPRESE IN SITUAZIONE DI CRISI. 
 
 

 
 
 



LA GIUNTA PROVINCIALE 

PRESO ATTO che il consolidamento dell’attuale situazione di crisi economico – finanziaria ha messo in seria difficoltà 
il sistema produttivo locale, e sono sempre più numerose le aziende che, a seguito di forti contrazioni delle commesse e 
ritardi nei pagamenti da parte dei clienti, fanno ricorso a forme di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa, e, nei 
casi più gravi, alla chiusura o ridimensionamento dell’impresa, con grave disagio per i lavoratori dipendenti e le loro 
famiglie; 
 
VISTA la relazione del dirigente del settore formazione lavoro e istruzione con la quale 
 
si riferisce 
 
- che nei casi in cui si ricorre alla Cassa Integrazione Guadagni o al Fondo di sostegno al reddito erogato dagli enti 
bilaterali, a causa delle tempistiche previste dalle vigenti normative, le erogazioni finanziarie da parte degli enti preposti 
prevedono procedure lunghe e complesse che non consentono ai lavoratori di disporre con regolarità del reddito 
necessario per il sostentamento proprio e delle proprie famiglie; 
 
- che occorre garantire alle famiglie dei lavoratori, le cui aziende hanno fatto ricorso agli ammortizzatori sociali citati, la 
possibilità di disporre dell’anticipo degli importi spettanti a titolo di integrazione salariale; 
 
- che a tal fine è stato predisposto un apposito shema di “Accordo quadro per il sostegno ai lavoratori delle imprese in 
situazione di crisi”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione allegato sub A); 
 
- che l’approvazione del suddetto schema non comporta oneri diretti a carico dell’Amministrazione; 
 
si propone 
 
- di approvare il suddetto schema di “Accordo quadro per il sostegno ai lavoratori delle imprese in situazione di crisi”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione allegato sub A); 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e considerata la necessità che il presente 
atto acquisti efficacia immediatamente, stante l’urgenza di provvedere in merito; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del responsabile della ragioneria; 
 
AD unanimità di voti; 
 

DELIBERA 
 

1) APPROVARE lo schema di “Accordo quadro per il sostegno ai lavoratori delle imprese in situazione di crisi” 
predisposto dal Settore Formazione Lavoro e Istruzione, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione allegato sub A); 

2) ALLA DEFINIZIONE dei protocolli operativi da stipulare con i singoli Istituti di credito si provvederà con 
appositi provvedimenti. 

 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
VISTA la necessità e l’urgenza che la presente deliberazione acquisti efficacia immediatamente, stante l’urgenza di 
provvedere; 
 
AD unanimità di voti; 
 

DELIBERA 
 
di DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs 
267/2000. 



ACCORDO QUADRO PER IL SOSTEGNO AI LAVORATORI DELLE IMPRESE IN 
SITUAZIONE DI CRISI  

 
 

PREMESSO CHE 
 

 
- le ricadute sul tessuto produttivo provinciale della crisi economica globale si stanno manifestando con 
l’aggravarsi e l’estendersi delle situazioni di difficoltà e di crisi che portano le aziende a ricorrere agli 
ammortizzatori sociali; 
 
- la situazione economico-finanziaria delle aziende del territorio induce sempre più spesso le aziende a non 
anticipare le indennità spettanti a titolo di ammortizzatore sociale e a richiederne il pagamento diretto da 
parte dell’INPS o degli enti preposti generando, per i lavoratori, periodi di temporanea assenza di reddito; 
 
- la Provincia di Ravenna monitora da tempo le situazioni di trasformazione e di crisi aziendale al fine di 
individuare strumenti ed interventi a sostegno delle imprese e dei lavoratori per il mantenimento delle attività 
produttive e delle professionalità sul territorio; 
 
- la Regione Emilia-Romagna ha siglato il 3 dicembre 2008 un “Accordo avente ad oggetto interventi urgenti 
per favorire e garantire la continuità dell’erogazione del credito alle imprese”, nei confronti del quale il 
presente accordo quadro si inserisce in una logica di complementarietà; 
 
- l’Istituto di credito ____________________ ha ribadito la disponibilità a collaborare con la Provincia di 
Ravenna al fine di mettere a disposizione in maniera ampia ed omogenea più servizi a sostegno diretto dei 
lavoratori; 
 
- al fine di garantire alle famiglie dei lavoratori, le cui aziende hanno fatto ricorso agli ammortizzatori sociali 
citati, la possibilità di disporre dell’anticipo degli importi spettanti a titolo di integrazione salariale; 
 
- si è provveduto a sentire la Direzione Provinciale dell’INPS di Ravenna; 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

1- Il presente accordo quadro ha per oggetto l’attivazione di finanziamenti individuali a costo zero e a 
tasso zero a lavoratori residenti nel territorio provinciale, dipendenti di aziende in situazione di crisi 
ubicate nella Provincia di Ravenna. 
Il finanziamento si configura come un anticipo sugli ammortizzatori sociali spettanti al lavoratore per 
supportarlo nei periodi di temporanea assenza di reddito, in attesa di percepire le indennità spattanti. 

 
2- Le modalità per la concessione dei finanziamenti sono le seguenti:  

 
• che l’azienda abbia presentato, a decorrere dall’1/1/2009, domanda per la concessione degli 

ammortizzatori sociali, anche in deroga; 
• che presenti richiesta di pagamento diretto degli emolumenti al lavoratore da parte 

dell’INPS; 
• a seguito di presentazione della suesposta domanda da parte dell’azienda, il lavoratore 

riceverà dalla propria impresa o dal titolare delle procedure concorsuali, una lettera 
attestante: il ricorso da parte della stessa agli ammortizzatori sociali indicati, l’esito positivo 
della procedura di esame congiunto, l’avvenuto inoltro  agli enti competenti della domanda di 
concessione del trattamento di integrazione salariale. Unitamente alla lettera al lavoratore 
sarà consegnato un prospetto nel quale sarà indicato l’esatto importo da percepire a seguito 
degli interventi richiesti; 

• con tali documenti il lavoratore si presenterà presso l’Istituto di credito 
____________________ per la concessione del finanziamento di cui ai punti successivi, 
possibilmente erogato sul conto corrente già in essere, altrimenti per l’apertura di un conto 
corrente apposito a suo nome; 

 
3- Su richiesta del lavoratore, l’Istituto di credito ____________________, previa valutazione del merito 

creditizio, concederà al medesimo finanziamenti Gli importi possono essere anticipati tramite 
l’apertura di credito in un conto corrente apposito  con disponibilità crescente per frazioni mensili, per 



un massimo di sette ognuna non superiore all’ 80% della retribuzione mensile percepita in servizio al 
netto degli oneri sociali e fiscali (max 900,00 € mensili) per un importo complessivo non superiore a 
6.000,00€ (seimila). L’apertura di credito cesserà con il versamento da parte dell’INPS dell’indennità 
che avrà effetto solutorio del debito maturato e comunque non potrà avere durata superiore ai nove 
mesi. Sono comunque applicabili variazioni migliorative in termini di durata e massimale, concedibili 
dai singoli Istituti di Credito. 

 
4- Gli importi concessi a titolo di anticipazione non saranno soggetti ad oneri: né per interessi, né per 

spese di tenuta conto di alcun genere, fatta eccezione per i bolli previsti dalla normativa. 
 

5- La restituzione di quanto utilizzato avverrà automaticamente a seguito dell’erogazione al lavoratore 
delle indennità spettanti dagli enti preposti. Allo scopo il lavoratore avrà preventivamente autorizzato 
l’Istituto di credito ____________________ ad effettuare tale prelievo, impegnandosi, a titolo di 
garanzia del buon fine dei finanziamenti erogati, a domiciliare, in via irrevocabile, presso l’Istituto 
stesso l’accredito che successivamente gli verrà devoluto dagli enti preposti. 

 
6- In caso di mancata erogazione del richiesto intervento di integrazione salariale la linea di credito 

verrà revocata. 
 
7- l’Istituto di credito ____________________ procederà autonomamente alla eventuale ripetizione di 

indebiti nei confronti dei lavoratori inadempienti qualunque siano le cause che li hanno determinati. 
 

8- Per i lavoratori destinatari del presente accordo sarà possibile prevedere, con modalità da definirsi, 
la sospensione del pagamento delle rate di mutuo prima casa per un periodo temporale di 12 mesi. 

 
9- Nel comune riconoscimento della rilevanza sociale dell’iniziativa e per ottenere adesioni significative 

dei lavoratori, la Provincia di Ravenna e l’Istituto di credito ____________________ ne daranno la 
maggiore visibilità possibile, ponendo in essere attività di comunicazione e di promozione da 
concordarsi. 
In particolare la Provincia di Ravenna si impegna a dare rilievo all’iniziativa utilizzando i seguenti 
strumenti di comunicazione (a titolo esemplificativo): 

  • sito Web della Provincia; 
  • diffusione di materiale informativo verso i cittadini e verso i lavoratori interessati. 
 

10-  Il presente protocollo avrà validità per tutto il corrente anno, salva la possibilità di rinegoziazione 
delle condizioni previste per gli anni successivi da concordare tra le parti firmatarie, alla luce del 
nuovo quadro economico di riferimento. 
L’Amministrazione provinciale si riserva la facoltà di effettuare un monitoraggio sul buon andamento 
delle operazioni. 
 

11- Il presente accordo è aperto alla libera adesione di tutte le banche che intendono sostenere 
attivamente l’iniziativa. 

 
Letto, approvato, sottoscritto: 
 
Provincia di Ravenna 
 
____________________________ 
 
 
Istituto Bancario 
 
____________________________ 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 



 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE   
F.to   GIANGRANDI FRANCESCO F.to CAPALDI MARIO  

  
  

 
SI CERTIFICA: 

a) che la presente deliberazione è stata affissa oggi all'albo pretorio della Provincia per la pubblicazione per quindici giorni; 
 

b) che contestualmente all'affissione all'albo la stessa è stata comunicata ai capigruppo consiliari con elenco n. 20/G 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ravenna, lì 25/05/2009 F.to ........................................................................................................................................ 
Copia conforme all’originale per uso amm.vo.  
  
Ravenna, lì IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 ....................................................................................................................................... 
 
 SI CERTIFICA: 
che la/presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma quarto, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267;  

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ravenna, lì  F.to ........................................................................................................................................ 
 
Si ATTESTA che la presente deliberazione è stata pubblicata all'albo pretorio della Provincia dal 25/05/2009 al 09/06/2009  
 

Ravenna, lì IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
N. ________ (DI REG.) F.to ........................................................................................................................................ 

 
 

 
  

 
AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 

(articolo 14 del regolamento di attribuzione di competenze e funzioni a rilevanza esterna al presidente della provincia, alla giunta provinciale, ai dirigenti e al segretario generale) 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente, ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro il termine di 60 giorni dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza. 

 
 
 
 


